
Diario 2013 
di Pier Giorgio Liverani  
 
GENNAIO 2013 
 
3 GENNAIO 
Milano. Il ministro della Sanità del Regno Unito pubblica dati impressionanti sulla fecondazione artificiale: 
oltre 3 milioni e 600mila gli embrioni creati in laboratorio dal 1991. Di questi meno di un milione e 

400mila impiantati in utero, per un totale di poco più di 230mila gravidanze. Dunque, più di 3 milioni e 
300mila embrioni non utilizzati: su 15 esseri umani, uno solo arriva a dar luogo a una gravidanza. 
Embrioni creati e distrutti su scala industriale. E infine anche 155 gli embrioni ibridi (uomo più animali), 
ma nessuna scoperta scientifica. 
 
8 GENNAIO 

Milano. La pillola abortiva RU486 in Lombardia fa flop. A due anni dalla sua”normalizzazione” gli aborti da 

essa provocati costituiscono il 3% del totale nella Regione. Sembra che dipenda dall’obbligo del ricovero: 
alle donne la tanto declamata “socializzazione” non piace. 
 
14 GENNAIO 
Bruxelles. In Belgio due gemelli sordi dalla nascita, a 45 anni, sono colpiti da una grave malattia che 
porta alla cecità, chiedono e ottengono di venire uccisi. I medici riconoscono un «dolore psicologico 

insopportabile». 
 
19 GENNAIO 
Torino. La Stampa pubblica un’inchiesta da cui risulta che «la maternità non ha più età», perché molte 
trentenni congelano i loro ovuli per preordinare un’eventuale gravidanza in anni successivi, «quando 
avranno una vita più stabile ». Dice però il prof. Antonio Chiantera, segretario dell’Aogoi (medici ostetrici 
e ginecologi): «È l’ennesimo errore egoistico. Bisogna procreare prima. Fare figli in età avanzata espone 

anche la donna a gravi rischi di salute». 
 

18 GENNAIO 
Montgomery (Alabama, Usa). La Corte Suprema dello Stato riconosce il nascituro come persona 
meritevole di tutela giuridica. Una sentenza importantissima. In Alabama si apre la speranza di poter 
porre fine alla legittimità dell’aborto. 

 
20 GENNAIO 
Bologna. Gemeva da quella che avrebbe dovuta diventare la sua bara: il cassonetto dei rifiuti nel centro 
di Bologna. Un barista la sente e la salva: una bambina buttata via come uno straccio. 
 
21 GENNAIO 
Peschiera. Il vice-Sindaco e assessore al sociale Maria Orietta Gaiulli scrive a tutti i supermercati della 

città, invitandoli ad accogliere una vota al mese i volontari del Cav per una raccolta di viveri e di altri 
prodotti occorrenti per l’assistenza alle madri in gravidanza e ai loro neonati. Il Centro aiuta ogni mese 
settanta famiglie pari a 240 persone. 

 
27 GENNAIO 
Bergamo. C’è la crisi, è difficile arrivare a fine mese, le è morto il compagno ed ha perfino perso il posto 
di lavoro, ma Elisa sulla vita non ha più dubbi. Quando era più giovane aveva abortito ma adesso, anche 

se la gravidanza è stata difficile e a rischio, Riccardo lo ha voluto ugualmente. Lui pesa solo due chili, ma 
lei, ricoverata con il pupo nel nuovo ospedale San Paolo, è felice: «Mai sono stata così bene». 
 
29 GENNAIO 
Savona. Duecentosettanta gli aborti praticati nel 2012 all’ospedale San Paolo. Di questi, però, 60 sono 
stati praticati con la Ru486, cioè sostanzialmente extra moenia ospedaliere: il contrario di quello che 

prescrive la legge 194. 
 
31 GENNAIO 
Roma. «Che tristezza queste elezioni senza la vita». Il Foglio, il quotidiano di Giuliano Ferrara lamenta 
che dalle battaglie della campagna elettorale manchi la questione più vitale di tutte: quella, appunto, 

della vita, che il noto giornalista portò in campo con una lista apposita la sua. «Che sensazione di nulla. 
Porto il lutto, sento un’assenza». È vero: qualunque cosa si pensi dell’iniziativa sfortunata di Ferrara, 

quella parola “vita” dava un altro sapore alle polemiche politiche.  
 
FEBBRAIO 2013 
 



4 FEBBRAIO 

Berlino. La Germania dice sì alla diagnosi preimpianto sugli embrioni. L’approvazione definitiva viene dalla 
Camera Alta, il Bundesrat (il nostro Senato). Dichiara Paola Ricci Sindoni, vicepresidente vicaria di 
“Scienza&Vita”: “Questa è una strada scivolosa, che sospingerà anche altri Paesi d’Europa verso la stessa 
scelta”. Il rischio è la diffusione dell’“eugenetica”: far nascere solo i bambini che “riescono bene”. 
 
12 FEBBRAIO 
New York. Jerry Givens, professione boia dello Stato della Virginia, specializzato in sedia elettrica e 

iniezione letale, curriculum con 67 esecuzioni capitali, si pronuncia contro la pena di morte. Forse ne 
aveva abbastanza, ma lui dice che “un condannato mi ha cambiato la vita”. Un errore giudiziario scoperto 
all’ultimo momento. 
 
13 FEBBRAIO 
Roma. L’ex deputata Anna Paola Concia, che si era “sposata” in Germania con la sua amica, chiede che il 

“matrimonio” sia registrato anche in Italia, ma, ovviamente, la risposta è no. Partito l’immancabile ricorso 

alla Corte Europea. 
 
14 FEBBRAIO 
Hamm (Germania). La Corte d’Appello sentenzia che i figli concepiti con fecondazione eterologa hanno il 
diritto di conoscere il proprio padre reale. 
 

15 FEBBRAIO 
Bruxelles. Eutanasia in crescita nel Belgio. Incremento del 25% in un solo anno: 1432 dichiarazioni di 
eutanasia nel 2012, contro le 1133 del 2011. I maggiori richiedenti sono i fiamminghi, la popolazione 
belga più vicina geograficamente all’Olanda. Per il 74% sui malati di cancro, il 45 in ospedale. 
 
18 FEBBRAIO 
Carpi (Modena). Giovane moldava, 22 anni, partorisce in piena notte mentre il marito e la figlia dormono 

nella stanza accanto, e chiude la neonata nella lavatrice, dove la piccina muore. Al risveglio il giovane 
papà la trova in un lago di sangue. “Non ce la possiamo permettere” è la giustificazione. 

 
19 FEBBRAIO 
Milano. Dopo anni di amniocentesi e villocentesi, le analisi prenatali si potranno fare con un semplice 
esame del sangue materno. La notizia è accompagnata da un incoraggiante “il futuro del feto è negli 

esami soft”. Peccato che ora sarà anche più facile liberarsi di un concepito con difetti… 
 
20 FEBBRAIO 
Strasburgo. La Camera Grande della Corte europea condanna l’Austria perché ha rifiutato a una coppia di 
lesbiche l’adozione della figlia avuta in precedenza da una delle due. In nome della non discriminazione. 
Ma i figli si possono liberamente discriminare? 
 

21 FEBBRAIO 
Washington. Una sedicenne texana è l’eroina della settimana: è incinta per opera di un coetaneo e i 
genitori vogliono farla abortire, ma lei resiste. Con il sostegno del Texas Center for Defense of Life, fa 

causa a mamma e papà. I quali, alla fine, davanti al giudice cedono. 
 
22 FEBBRAIO 
Londra. Nel Regno Unito lo Stato “paga la provetta” alle donne ultraquarantenni (massimo 42) e alle gay 

di qualsiasi età. Non si conosce la motivazione di questo speciale favore riservato alle lesbiche. 
 
MARZO 2013 
 
1 MARZO 
Gerusalemme. Per più di vent’anni le donne falashà hanno subito periodiche iniezioni di Depa-Provero, 

contraccettivo a lungo termine. La natalità di questa etnia ebraica è calata del 50%. Un po’ di razzismo 
da chi ne ha subìto tanto. In compenso una 21enne etiope è diventata la primaMiss Israele 2013. 
 
2 MARZO 
Roma. Per tutta la giornata porta in giro per la città, in un sacchetto di plastica, il figlio appena partorito. 

Alla fine lo getta in un cassonetto (dove è stato ritrovato) e si fa ricoverare in ospedale per una forte 
emorragia. Ha 25 anni, si chiama Marika S. e sostiene che il bambino è nato morto. Ora è in stato 

d’arresto. 
 
4 MARZO 



Bristol (GB). Sammy, Zachary, Joshua, Reuben sono i quattro gemelli “del miracolo”. I medici hanno 

cercato di indurre la madre ad abortirne almeno due, pena il rischio di difficoltà insormontabili al 
momento del parto per lei e per i figli. Ma la madre (ne aveva già uno) si è rifiutata: lei sta benissimo 
e i quattro bambini sono una meraviglia.  
 
7 MARZO 
Pesaro. Gli aborti? Sono troppo pochi, sostiene la Cgil di Pesaro e Urbino. “Colpa” della paura della RU486 
e dell’obiezione di coscienza della totalità dei medici ostetrici-ginecologi. Invece di tutelare i lavoratori e i 

disoccupati, il sindacato tutela gli aborti. E poi, a che titolo? Il sindacato delle abortienti? 
 
8 MARZO 
New York. L’Arkansa “blinda” la legge sull’aborto dopo la dodicesima settimana. È la norma più rigorosa 
degli Usa e proprio nello Stato di Bill Clinton. Ma la durata della “blindatura” è dubbia per i numerosi 
ricorsi. 

 

17 MARZO  
Pechino. Negli ultimi 40 anni “grazie” alla politica del figlio unico, in Cina gli aborti sono stati 330 milioni: 
8.200.000 l’anno, 22.600 al giorno. È come se in Italia gli aborti legali fossero 410mila invece di 120mila 
l’anno. 
 
19 MARZO 

Milano. Nel frigo del laboratorio di genetica dell’Università La Bicocca c’è un feto ben impacchettato. 
Stupore generale. Poi si viene a sapere che il corpicino è stato inviato da una ricercatrice, perché venisse 
conservato in attesa di poterlo spedire a un laboratorio negli Stati Uniti. Nessuna registrazione, 
nonostante il rigoroso regolamento che vuole registrato e motivato ogni “materiale” che entra o esce. 
Indagini in corso. 
 
20 MARZO 

Cremona. Il vescovo, mons. Dante Lafranconi, decide che, in occasione della Pasqua le donne che hanno 
abortito e accettano di confessarsi, possano essere assolte dal confessore, ma soltanto tra il 24 marzo e il 

7 aprile. Secondo il Codice di diritto canonico l’aborto comporta la scomunica, che solo il vescovo può 
annullare. 
 
21 MARZO 

Roma. Nel cestino di un bistrot nei pressi del Circo Massimo un garzone trova un piccolo feto morto. Si 
può ricostruire che una donna si sia ritirata nel bagno per partorire e poi liberata in questo modo del 
bambino. La polizia la cerca. 
 
22 MARZO 
Roma. Il medico non vede, nell’ecografia, alcun difetto del bambino e tranquillizza la gestante, ma il  
bimbo nasce con la spina bifida e la madre ricorre al tribunale per essere risarcita del danno, cioè di suo 

figlio. Il giudice respinge: la donna non aveva manifestato la decisione di abortire se un caso come 
questo si fosse presentato. Lei, però, vuol far valere il “il diritto al figlio sano” e il “diritto all’aborto” e 
ricorre in Cassazione, che le dà ragione. Il medico pagherà. Quanti euro vale una spina bifida? 

 
24 MARZO 
Londra. La “sostituzione mitocondriale” è il nuovo traguardo della manipolazione genetica: si trasferisce il 
nucleo di un ovocita portatore di mitocondri alterati nel citoplasma di un altro ovocita enucleato. Si 

produrrà così una modificazione genetica dei gameti trasmissibile alle generazioni future. Una modifica 
permanente del Dna. Il governo di Londra vuole legalizzare questa procedura. 
 
31 MARZO 
Torino. Una quindicenne è in coma dal 2011 dopo aver assunto una pillola anticoncezionale della Bayer 
per uso terapeutico: pareva che soffrisse di una patologia ovarica rivelatasi poi inesistente. La pillola le ha 

provocato una tromboembolia polmonare. Il suo medico è ora sotto giudizio e non è da escludersi una 
class action contro la Casa farmaceutica. 
 
APRILE 2013 
 

2 APRILE 
Roma. Quasi il 12% delle ragazzine tra gli 11 e i 13 anni ha già avuto rapporti con coetanei, ma poi 

afferma che è stata un’esperienza non soddisfacente. Il 17% delle adolescenti vive la verginità come un 
peso di cui liberarsi appena possibile. Sono alcuni dati di un’indagine di Telefono Azzurro. Che cosa 
avverrebbe se una “educazione sessuale”, fatta nella scuola insegnando le precauzioni opportune, 
incoraggiasse i giovanissimi a praticare il sesso sicuro? 



 

2 APRILE 
Parigi. Pillola gratis alle ragazze tra i 15 e i 18 anni, ma il numero degli aborti (12mila l’anno) resta 
stabile. In più l’Agenzia francese del farmaco informa di venti decessi annui per embolia dalla pillola e 
oltre 2500 incidenti vascolari spesso invalidanti. 
 
4 APRILE 
Genova. Scontro nella maggioranza in Consiglio comunale sui registri delle unioni di fatto. Il Pd si spacca 

e persino i consiglieri favorevoli chiedono importanti correzioni al regolamento. A Genova nel 2012 un 
bimbo su due è nato da coppie non sposate. 
 
7 APRILE 
New York. Il Kansas promulga proibisce l’aborto perché «la vita inizia dal concepimento», vieta 
l’assegnazione di fondi pubblici e di sgravi fiscali a chiunque favorisca aborti e proibisce ai distretti 

scolastici di distribuire materiale favorevole alla contraccezione. 

 
9 APRILE 
Milano. La crisi colpisce anche il Cav Mangiagalli, che attualmente assiste 2700 mamme in difficoltà. 
Cessati i finanziamenti pubblici e fortemente diminuiti quelli privati. Buco di 300mila euro nel bilancio 
del Centro, ormai a rischio di chiusura. E pensare che dalla sua nascita (1984), ha assistito 19mila donne 
e fatto nascere 18 mila bambini salvati dall’aborto. 

 
10 APRILE 
Roma. Secondo Amnesty International nel 2012 sono state eseguite nel mondo almeno 682 sentenze 
capitali. In testa sempre la Cina, con qualche migliaio di vittime. Tuttavia nel 2012 solo 21 Paesi (uno su 
dieci) hanno mantenuto la condanna a morte. 
 
11 APRILE 

Firenze. Muore a 91 anni il ginecologo Enrico Ogier, papà di Maria Cristina, morta per tumore al cervello 
non ancora ventenne (in via di beatificazione). Ogier, che si era sempre opposto alle pratiche clandestine 

di aborto, è tra i fondatori del primo Cav d’Italia, a Firenze. 
 
12 APRILE 
Novara. Un neonato abbandonato tra i rifiuti ai bordi della Torino- Milano. Si cerca la madre negli ospedali 

della zona.  
 
22 APRILE 
Accra (Ghana). Il governo ordina la distruzione di 120milioni di confezioni di preservativi importati dalla 
Cina: risultavano tutti bucati. Eppure c’è chi, in Africa e altrove, propaganda questo strumento come 
garanzia contro l’Aids. 
 

23 APRILE 
Parigi. Definitivamente approvato (331 favorevoli, 225 contrari) il matrimonio tra omosessuali, ma è già 
annunciato il ricorso alla Corte Costituzionale, che dovrà dare una risposta entro un mese. 

 
23 APRILE 
Firenze. Ennesimo ricorso alla Corte Costituzionale contro il divieto di fecondazione eterologa contenuto 
nella legge 40. Accade ancora a Firenze e per opera sempre della medesima squadra di avvocati 

“antiquaranta”. La Corte finora ha sempre respinto i ricorsi. 
 
25 APRILE 
Madrid. Il ministro della Giustizia annuncia la revisione in senso restrittivo della legge sull’aborto. Non 
basterà a giustificarlo una malformazione del nascituro. Effetto del forte intervento della Conferenza 
episcopale e della sconfitta elettorale di Zapatero. 

 
26 APRILE 
Roma. Dieci dipendenti dell’Ospedale San Filippo di Roma rinviati a giudizio per il bidone di azoto che ha 
”mandato amale” 94 embrioni, 130 ovociti e sei dosi di liquido seminale. Non si sa ancora di quale reato 
saranno imputati. A rigore si dovrebbe trattare di 94 omicidi. Piccoli, se si vorrà concedere un’attenuante, 

ma sempre omicidi. Sarà così? 
 

27 APRILE 
Parigi. Il Comitato di bioetica autorizza il nuovo test prenatale per la trisomia 21 - un semplice esame del 
sangue - sembra per facilitare il più comune ricorso «compassionevole » alle pratiche eugenetiche. 
Risulta, infatti, che il 90%dei bambini con trisomia 21 sono abortiti. 



 

27 APRILE 
New York. Obama parla a un convegno di Planned Parenthood: «Quando sento le dichiarazioni di chi  
vuole riportare l’America agli Anni 50, vado a controllare il calendario per essere sicuro che viviamo nel 
2013». Spiritoso? No, pessimo gusto e anche peggio. 
 
28 APRILE 
Copenhagen. L’eugenetica nazista sopravvive: il quotidiano della Capitale Berlingske annuncia con 

soddisfazione che entro il 2030 in Danimarca la sindrome di Down sarà scomparsa. Non, però, perché si 
sia scoperto un modo per guarirne, ma perché, individuandola grazie alla diagnosi prenatale, sarà 
possibile eliminare i bambini che ne sono affetti. Lo diceva già Marcello a Orazio nell’Amleto: «C'è del 
marcio in Danimarca». 
 
30 APRILE 

Pechino. Sventrata una mamma al settimo mese di gravidanza per toglierle il figlio “soprannumerario”. 

Morti entrambi dopo venti minuti. Per denunciare l’orrendo delitto, il padre, Chai Ling, leader del 
Movimento di Tienanmen, fotografa il corpicino sfigurato e lo mette on line su internet. «È attualmente il 
più grande crimine – dice – contro l’umanità». 
 
MAGGIO 2013 
 

3 MAGGIO 
Viterbo. Un feto senza vita in mezzo alle immondizie di un cassonetto a Viterbo. L’ha trovato un 
passante. La sciagurata madre sembra essere una giovane romena fermata e interrogata dalla Polizia. 
Lei, però, nega. 
 
7 MAGGIO 
Parigi. Per decenni è stato l’anticoncezionale preferito. Ora non più: in pochi mesi (dicembre 2012- marzo 

2013) le vendite delle pillole di terza generazione sono crollate del 26%. Effetto dell’allarme lanciato dalle 
vittime di embolie e trombosi provocate dalla pillola. 

 
8 MAGGIO 
L’Aja. Dieci anni fa, il professor Verhagen, dell’Università di Groningen, aveva già rivelato di aver 
“praticato l’eutanasia” su ventidue neonati affetti da spina bifida. Ora sul Journal of Medical Ethics scrive 

che, da un punto di vista medico, è meglio eliminare un bambino disabile dopo la nascita che prima, 
durante la gravidanza. E conia in antilingua anche le relative definizioni: “neonaticidio” e “aborto post 
nascita”. 
 
9 MAGGIO 
Salerno «Non abortire, vendilo». È il consiglio di un ginecologo disonesto a una minorenne che voleva 
liberarsi del bambino. L’affare è andato in porto per 20mila euro, ma il medico è andato in prigione. 

 
10 MAGGIO 
Abuja (Nigeria). Scoperta in Nigeria una “fabbrica di neonati”, e non è la prima. Manovrata da loschi 

figuri, serviva a un traffico ignobile. Diciassette adolescenti dai 14 ai 17 anni sono incinte, messe in 
questa condizione dai “gestori”. Ufficialmente si presentava come una benefica casa d’accoglienza e 
orfanatrofio. Ben diversa la realtà. 
 

11 MAGGIO 
Roma. Esce in italiano un romanzo del Nobel cinese 2012 per la Letteratura Mo Yan.Narra la tragedia dei 
300 milioni di aborti nel suo Paese. La protagonista è una perfetta comunista: «So bene che tutto questo 
può sembrare irrazionale, ma i principi minori sono subordinati a quelli maggiori. Mi augurate l’inferno, 
ma un vero comunista non crede a queste cose». 
 

12 MAGGIO 
Sydney. Nel New South Wales, il suicidio assistito è diventato legale. Protestano i vescovi cattolici: «Non 
si serve la dignità dicendo agli anziani e ai malati terminali, attraverso le leggi, che starebbero meglio 
morti». 
 

LUGLIO 2013 
 

15 LUGLIO 
AREZZO. Una coppia disconosce il figlio perché nato con un solo braccio e senza gambe, lo abbandona in 
ospedale e scompare. Medici e paramedici lo chiamano Francesco, come il papa, e lo accudiscono per un 
mese, poi lo affidano a una casa-famiglia in attesa di un’adozione. 



 

19 LUGLIO 
DUBLINO. La nord-irlandese Mairead Maguire, Premio Nobel per la pace 1976, intervistata dal Manifesto 
afferma: “La pace si fa meglio dal basso, ma il mondo smetta di ostacolarla”. Il giornale dimentica di 
ricordare che lo stesso concetto, in un’altra maniera, era stato sottolineato da Madre Teresa di Calcutta 
quando anche lei ha ricevuto il Nobel: “Il più grande distruttore della pace è l’aborto”. 
 
29 LUGLIO 

LONDRA. Vita difficile e movimentata quella di Stephen Hawking, il celebre scienziato minorato in modo 
grave. In un periodo di maggiore gravità del suo male – racconta – “volevano staccarmi dalle macchine, 
ma mia moglie ha detto no all’eutanasia”. 
 
AGOSTO 2013 
 

8 AGOSTO 

COSENZA. A Mandatoriccio un feto è abbandonato per strada. Scandalo e preoccupazioni etiche del 
sindaco e dell’arcivescovo: urge un’azione culturale ed educativa che faccia accogliere ogni vita. 
 
13 AGOSTO 
NUOVA DELHI. Cresce il turpe mercato degli uteri in affitto, soprattutto in India e in Cina, su richiesta 
prevalentemente nordamericana e delle coppie gay. È la più moderna forma di schiavismo: le donne 

povere sono adoperate come “fattrici”. Le mafie locali fanno spesso da intermediari e inseriscono nel 
contratto di affitto la clausola dell’aborto obbligatorio in caso di malformazioni. 
 
25 AGOSTO 
WASHINGTON. Annuncio via Facebook e Twitter: “Abbiamo un bebè”. La signora Mei Xiang ha 
felicemente partorito un maschietto. Si tratta del piccolo di un panda gigante dello zoo di Washington, 
concepito in provetta con una doppia inseminazione: di Tian Tian il presunto padre, che da solo non ce 

l’aveva fatta e di Gao Gao, il panda di San Diego in California altro presunto padre. Novità: gli animali si 
comportano come gli uomini. 

 
25 AGOSTO 
BRUXELLES. Bastano 200 euro per avere un bambino artificialmente: “E’ in arrivo la fecondazione low 
cost”, a basso costo, annunciano i giornali. Finora la spesa media occorrente è di 3000 euro. Già 14 

nascite economiche in Belgio. C’erano state però 35 fecondazioni, ma solo 23 avevano ottenuto un 
embrione vitale e 14 sono arrivate al parto. 
 
27 AGOSTO 
PARIGI. A tre mesi dal varo del matrimonio omosessuale, le nozze gay celebrate in Francia sono soltanto 
596, l’1% del totale dei matrimoni. Lo dice Le Monde, che ha sostenuto quella campagna. 
 

28 AGOSTO 
VARALLO (VERCELLI). Il leghista Gianluca Buonanno, onorevole (deputato e sindaco) si vanta: «Ho 
speso 200 euro in preservativi e li ho regalati tutti ad altrettanti immigrati. Così faranno meno figli». 

Antinatalismo e razzismo vanno d’accordo. 
 
29 AGOSTO 
LAURO (AVELLINO). Un folle stermina una famiglia. Sopravvive la moglie, 25 anni, incinta di tre mesi, 

con un proiettile in testa. Morirà di sicuro, ma i medici fanno di tutto perché le sue funzioni vitali 
consentano al bambino di nascere. 
 
30 AGOSTO 
VENEZIA. La delegata del sindaco ai «diritti civili» prepara i moduli di iscrizione agli asili: invece di 
«mamma e papà» comparirà «genitore 1 e genitore 2» per ossequio alle coppie omosessuali. Senonché 

per legge i coniugi sono uguali: chi sarà l’1 e chi il 2? 
 
SETTEMBRE 2013 
 
7 SETTEMBRE 

MESSINA. Festa grande al Policlinico universitario per l’inaugurazione, al piano terra del Padiglione “A” dei 
nuovi locali del Centro di aiuto alla vita intitolato a Vittoria Quarenghi. Apertura con una Messa nella 

vicina cappella, cui seguono performace di musicisti, artisti e poeti. Tutto sulla vita. 
 
8 SETTEMBRE 



ROMA. Inaugurato il quinto CAV di Roma, il CAV Talenti (il quartiere del nord est) avrà sede presso la 

parrocchia di S. Ponziano. 
 
9 SETTEMBRE 
BRUXELLES. In Belgio si scopre che su sei pazienti è stato eseguito un trapianto di polmone da persone 
sofferenti, ma per motivi estranei a questo organo e fatte morire “dolcemente”. Così i defunti avevano 
chiesto che si facesse. «Una soluzione ideale», dichiara l’Università di Lovanio. «Ottima riuscita», 
commentano i medici trapiantatori. «Eccellente l’esito a lunga distanza» affermano i trapiantati. Così gli 

eutanatizzati moriranno Con maggior soddisfazione e bisognerà parlare di ottima morte: «eu-eutanasia». 
Il grado di ’“eccellenza” potrebbe essere indicato, per esempio, con un numero di “eu” da uno a cinque. 
 
10 SETTEMBRE 
MONZA. 25mila euro sono lo stanziamento del Comune di Monza per sostenere il volontariato cittadino 
che si dedica ai più poveri, più piccoli più deboli. Gli aiuti più consistenti (da mille a duemila euro) 

andranno, tra gli altri, al Centro di aiuto alla vita locale. 

 
11 SETTEMBRE 
NAPOLI. Un maschietto, un feto di cinque mesi è lì, in un cassonetto di Corso Garibaldi, nel centro di 
Napoli. Lo trova un pover’uomo che, per mangiare, fruga tra i rifiuti. Fa un urlo, qualcuno chiama il 118, 
ma il piccino è già morto. La “cultura dello scarto”, di cui parla Papa Francesco. 
 

13 SETTEMBRE 
LONDRA. Complicati intrecci di una coppia maschile di omosessuali donatori di seme e di tre analoghe 
coppie femminili che li ricevono. Ne nascono quattro bambini e tutto va bene fin quando i due padri non 
reclamano il diritto di godere anch’essi dei figli che hanno seminato. Il litigio finisce da un giudice, che 
sentenzia: «I figli sono delle mamme, ma i donatori hanno il diritto di avere con loro incontri regolari». 
Che cosa capiranno questi bambini dei loro genitori? 
 

20 SETTEMBRE 
CITTA’ DEL VATICANO. Medico abortista pentito (Antonio Oriente, da Messina) all’udienza per i medici 

ginecologi con una cassetta tra le mani si avvicina a Francesco e gliela consegna: contiene i ferri 
chirurgici di cui si era servito per tanto tempo per eseguire gli aborti. Il Papa benedice il medico, gli dà il 
mandato di “evangelizzare la vita” e lo assicura che terrà con sé i ferri come testimonianza e pregherà su 
di essi. 

 
25 SETTEMBRE 
L’età della “prima volta” continua ad abbassarsi: una ragazza su dieci lo fa a un’età fra gli 11 e i 13 anni., 
4 su 10 non usano contraccettivi, il 17% vive la verginità come un peso da cui liberarsi quanto prima, il 
41% ricorda la prima volta come un’esperienza insoddisfacente. Ma che sanno e che fanno i genitori? 
 
26 SETTEMBRE 

MILANO. Il Comune stanzia 8 milioni di euro per sostenere la genitorialità, ma a Palazzo Marino, sede 
dell’Amministrazione comunale, di sussidi per gravidanze con pericolo di aborto o per sostenere 
economicamente i Cav non se ne parla. È convinzione diffusa che il motivo di escludere un mezzo che 

potrebbe evitare almeno gli aborti praticati per ragioni economiche dipenda da timore di perdere elettori 
della sinistra abortista. 
 
27 SETTEMBRE 

PALERMO. Questa a Palermo è «Una giornata per la vita» organizzata dal movimento per la vita in 
comunione con l’arcivescovo, cardinale Paolo Romeo, i religiosi Fatebenefratelli, il vescovo emerito di 
Monreale Salvatore Di Cristina e l’ospedale Buccheri La Ferla di Palermo. 
 
28 SETTEMBRE 
MILANO. Seminario internazionale su «percorsi di cura e assistenza dei pazienti in stato vegetativo e in 

stato di minima coscienza». 
 
OTTOBRE 2013 
 
14 OTTOBRE 

QUITOA (Ecuador). Rafael Correa, 
presidente dell’Ecuador e aspirante leader della sinistra radicale minaccia di dimettersi se sarà legalizzato 

l’aborto in caso di stupro: «Sono stufo di questi che fanno come gli pare, riempiendosi la bocca con la 
parola “democrazia”. La Costituzione dice di difendere la vita del concepito». 
 
17 OTTOBRE 



LOS ANGELES. La società californiana “23andMe” (23come le coppie di cromosomi umani) vende la 

lettura del genoma al costo di soli 99 dollari, dieci volte meno della concorrenza. Recentemente ha  
brevettato un kit che “promette la selezione del donatore di gameti basata su calcoli genetici”. Il kit  
risponde alle esigenze dei cercatori di seme: colore degli occhi, dei capelli, altezza, tolleranza al lattosio 
e all’alcool, predisposizione a determinate malattie.  
 
21 OTTOBRE 
PHILADELPHIA. Ha scritto un libro per raccontare la sua storia di aborti. Chiama l’aborto «war on 

poverty», guerra alla povertà e si dichiara «spiritualmente innocente». È specializzato in “snipping” 
ovvero recisione del midollo spinale nei bambini oltre le 20 settimane nel grembo materno. Ha praticato 
centinaia d’interventi con questo metodo di aborti a nascita parziale. Si chiama Kermit Gosnell e il suo 
libro si intitola «Gosnell’s Babies». 
 
22OTTOBRE 

ROMA. A dispetto della legge 40, che vieta la fecondazione artificiale alle persone non sterili e la diagnosi 

pre - impianto per motivi eugenici, e dopo una sentenza della Corte Europea dei diritti dell’uomo e una 
del Tribunale Civile di Roma, una coppia di coniugi, portatori di fibrosi cistica ha accesso alle tecniche per 
la riproduzione in vitro e la scelta del’embrione sano. I tribunali contro le leggi dello stato. 
 
23 OTTOBRE 
CASAL VELINO (BARI). Angela, la mamma con un cancro al cervello e che aveva rifiutato l’intervento 

chirurgico, perché avrebbe causato la morte del bambino, è stata invece operata con successo in una 
clinica di Atene. In Italia non si può ancora usare lo strumento che avrebbe potuto eliminare il tumore 
senza danneggiare il feto. 
 
25 OTTOBRE 
ROMA.  Va in ospedale (il S. Camillo) per abortire ed esce dopo l’intervento. La bambina però viene 
espulsa a casa dieci giorni dopo. Ora Stefania M., 38 anni, parla della «figlia che ho voluto uccidere e che 

ho raccolto nel piatto della doccia. Adesso mi sveglio tutte le notti, urlo e piango. Volevo quel bambino 
per me, per mio marito e per mia figlia, ma l’aborto dovevo farlo. Però mi interrogo se non sia una 

punizione per quello che ho fatto». 
 
26 OTTOBRE 
ROMA. Tra i pellegrini sulla Tomba di S. Pietro insieme a Papa Francesco, ci sono anche Delfina e Gaetano 

Pandolfi, 16 anni di matrimonio e 4 figli. Da poco hanno preso in affido Chiara, 9 anni, nata soltanto con 
pochi frammenti di encefalo. Non parla, non sente, non vede, non si muove. Vivono tutti nell’Oasi Maria 
Madre della Vita. Chiara vive grazie all’amore che tutti gli ospiti di Emmaus hanno per lei. 
 
27 OTTOBRE 
ROMA. Una nuova “offerta” per le mamme in attesa. È l’analisi del sangue chiamata “DNA libero” o “DNA 
del feto” che – assicurano – prevede con certezza quasi assoluta la sindrome di Down e altre alterazioni 

cromosomiche. Vanno fuori gioco le pericolose diagnosi (amniocentesi o villo centesi). Ma l’aborto sarà 
sempre in agguato. 
 

29OTTOBRE 
MILANO. Il Comune ha aperto l’11 novembre i suoi sportelli per la raccolta dei testamenti biologici. I 
documenti in parola non hanno alcun valore giuridico e i Comuni nessuna competenza in materia di vita o 
di morte, ma applicano a se stesse il medesimo principio di autodeterminazione invocato dai movimenti 

laicisti. 
 
31 OTTOBRE 
TOKYO. Appello contro la pena di morte nel cuore del potere legislativo del Giappone, dove, dopo una 
moratoria di venti mesi, le esecuzioni capitali sono riprese dal marzo 2012. 
Adesso 132 detenuti sono in attesa nel braccio della morte: uno è in isolamento da 43 anni. Un convegno 

promosso da S. Egidio presso il Parlamento ne chiede l’abrogazione. Presente anche una rappresentanza 
di “Città per la vita” (1600 città del mondo aderenti). In Giappone il tasso di omicidi è dello 0,83 per 
centomila abitanti. Negli USA il 4,8. 
 
30 OTTOBRE 

NEW YORK. Sono dieci milioni ogni anno le nozze precoci legate al parto di minorenni nei Paesi in via di 
sviluppo e ventimila le ragazze sotto i 18 anni che partoriscono ogni giorno: circa sette milioni l’anno. 

Secondo l’UNFPA. 
 
NOVEMBRE 2013 
 



7 NOVEMBRE 

MOSCA. Gli aborti selettivi delle femmine dilagano nelle repubbliche ex sovietiche. Un recente studio 
pubblicato dalla rivista International Perspectives on Sexual and Reproductive Health documenta che 
mentre in condizioni normali il rapporto nati maschi/femmine è di 105 a 100, ora è di 117 in Armenia, 
116 in Azerbaigian, 121 in Georgia (in Cina è di 118). Se, però, in Armenia il primo figlio è femmina, il 
rapporto dei secondi figli è di 150 maschi contro 100 femmine. Altro che i nostrani femminicidi. 
 
13 NOVEMBRE 

PECHINO. Basta figlio unico: in Cina il partito e il governo concedono alle famiglie ben due figli. Si sono 
accorti che il calo demografico ha rallentato anche la crescita del PIL: in sei anni è sceso dal 14 al 7%. 
Anche l’Italia è in calo demografico e senza bisogno di divieti di Stato. Lo ricordi chi lamenta l’“invasione” 
degli immigrati. 
 
14 NOVEMBRE 

NEW YORK. L’Unfpa propone un documento che prevede aiuti economici ai Paesi che istituiscono l’aborto 

di Stato. Sembra esistere un accordo con l’ IPPF e si sospetta anche con l’industria della contraccezione. 
Il documento rileva la necessità di educare i ragazzi a un comportamento sessuale responsabile e 
accomanda contraccettivi, aborto e pillole dei giorni dopo. 
 
19 NOVEMBRE 
PARMA. Accordo tra sindacati e azienda: la “Servizi Italia” (forniture ospedaliere) concederà il “congedo 

matrimoniale” anche alle coppie gay. L’aveva già concesso la “Call & Call”, società di call center (sei sedi 
in Italia e 2500 dipendenti). Anche se il matrimonio gay in Italia non esiste. 
 
21 NOVEMBRE 
BAGHDAD. Nel 2013 in Iraq sono state eseguite 151 condanne a morte per impiccagione, una ogni due 
giorni e mezzo, in crescita rispetto alle 121 esecuzioni del 2012. 
 

21 NOVEMBRE 
STRASBURGO. “La paralisi dà diritto all’eutanasia” anche per i bambini. In Belgio già approvata la legge 

che lo riconosce e a Strasburgo il Parlamento europeo ha avviato una discussione in materia. Il prof. 
Vermeersch, considerato “il padre” delle leggi sull’aborto e l’eutanasia in Belgio, spiega perché è 
necessaria una legge specifica: altrimenti come si fa a farli morire? 
 

26 NOVEMBRE 
PARIGI. Sul letto in una stanza d’albergo, ciascuno con la testa in un sacchetto di plastica e la mano nella 
mano dell’altro, il cameriere che porta la colazione trova i corpi senza vita di Leonard Cazes, filosofo, e 
della moglie Georgette, 86 anni entrambi, insieme da settant’anni. Nessuna malattia né dolore né 
richiesta di perdono. Un doppio e atroce suicidio inutile e non romantico, ma soltanto “militante”. 
 
27 NOVEMBRE 

BRESCIA. Tornano a Crema con un bambino nato dall’utero in affitto di una povera donna che vive a 
Kiev, Ucraina. Trattative e contratto tutto via e-mail. Prezzo 30mila euro. I “genitori” lo denunciano come 
proprio, ma l’imbroglio si scopre e il tribunale condanna gli sposi a cinque anni e un mese di reclusione e 

“sequestra” il “figlio” è ora affidato a un istituto. Come sempre, chi paga di più è sempre il bambino. 
 
30NOVEMBRE 
SYDNEY. La Camera bassa del Nuovo Galles del Sud (Australia) approva misure restrittive dell’aborto 

penalizzando chiunque causa danni a un feto di più di 20 settimane o del peso (minimo) di 400 grammi. E 
riconosce il nascituro come “persona”. Manca il voto della Camera Alta. 
 
DICEMBRE 2013 
 
8 DICEMBRE 

BRATISLAVA. Per l’Immacolata i vescovi pubblicano un messaggio su vita e famiglia. Un flash: “Per motivi 
inconcepibili i rappresentanti di diversi Paesi si pongono in un degradante atteggiamento servile nei 
confronti dei fautori della cultura della morte e varano leggi che contraddicono il buon senso”. 
 
9 DICEMBRE 

CANBERRA (Australia). Lo Stato di Tasmania depenalizza l’aborto con alcune misure precauzionali contro 
le manifestazioni a favore della vita e, soprattutto, negando non formalmente ma sostanzialmente 

l’obiezione di coscienza. Proteste di mons. Porteous, ordinario della capitale Hobart. 
 
10 DICEMBRE 



BUENOS AIRES. Un gruppo di abortiste aggredisce un gruppo di fedeli, che impediscono al primo 

l’ingresso nella cattedrale di San Juan. Insultano, imbrattano con spray, sputano e prendono a schiaffi i 
pro vida, che, impassibili, continuano a recitare il Rosario. 
 
11 DICEMBRE 
ZURIGO. Il 9 febbraio in Svizzera si terrà un referendum per abolire l’aborto finanziato dallo Stato e 
trasferire il costo chi lo richiede. Il referendum è promosso da un gruppo di cittadini non legato a forze 
politiche, ma ora è sostenuto da alcuni partiti. Nel 2002 un referendum liberalizzò l’aborto. 

 
12 DICEMBRE 
PECHINO. Dopo 35 anni, il governo abolisce sostanzialmente il divieto del secondo figlio, ma i 336 milioni 
di aborti forzati peseranno per decine di anni sul Paese, tanto più che si aggiungono a 200milioni di 
donne e 200 di uomini sterilizzati. Salvato il secondo, non si ha nessuna notizia circa il terzo figlio. 
 

13 DICEMBRE 

CANBERRA. L’Alta Corte australiana accoglie il ricorso del governo contro la norma che, a livello locale 
ha legalizzato il matrimonio tra gay. I matrimoni già stipulati non hanno valore. 
 
17 DICEMBRE 
CAVARZERE. All’ospedale di Chioggia in questi ultimi mesi sono stati relativamente frequenti i parti 
anonimi con abbandono del bambino. Si è trattato di madri giovanissime. A questa possibilità si è 

pervenuti grazie anche alla collaborazione del reparto di ostetricia con il Cav, che ha portato a 46 “rientri” 
di aborti: 36 bambini già nati e dieci ancora in attesa. 
 
19 DICEMBRE 
NAPOLI. Nasce una bimba bella e sana dalla mamma in come da quattro mesi. Il vicino di casa aveva 
ucciso il merito e ferito lei a colpi di pistola quando era al terzo mese di gravidanza. La donna, 25 anni, è 
ancora in gravissime condizioni, ma le cure mediche hanno consentito il miracolo della nascita. 

 
20 DICEMBRE 

MADRID. Il governo spagnolo presenta alle Camere un progetto di legge che pone alcuni limitazioni 
all’aborto procurato: possibile solo per stupro e per grave pericolo di vita o gravi danni alla salute della 
donna. Resta, comunque, la possibilità di abortire fino alla 22ma settimana. 
 

24 DICEMBRE 
ROMA. L’aborto colposo (provocato non volontariamente, ma per errore o imperizia medici) è un reato 
che va perseguito anche d’ufficio. Così la Corte Costituzionale, respingendo una questione di illegittimità 
sollevata dal Tribunale di Treviso. Motivo: il nascituro è portatore di interessi giuridici autonomi e 
pubblici. È questa una sentenza importante anche se insufficiente: si ricorderà che a suo tempo e con una 
sentenza contraddittoria, la Corte riconobbe il diritto del nascituro a una tutela costituzionale della sua 
vita, tuttavia non prevalente sul semplice diritto alla salute della donna. Un riconoscimento solo formale. 

 
 
 

 
 


